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Quali sono i possibili percorsi scolastici nella scuola secondaria di secondo grado?  

Chiarimenti sulla Programmazione Semplificata (Obiettivi Minimi) e Differenziata (Obiettivi 
Differenziati, non riconducibili ai programmi della classe).  

 

Ci sono due percorsi da seguire:  

nel primo gli obiettivi didattici sono minimi e quindi ridotti, ma sempre riconducibili a quelli della classe 
(programmi ministeriali) (art. 15 comma 3 dell’O.M. n.90 del 21/5/2001).  

E’ possibile prevedere:  

1. Un programma minimo, con la ricerca dei contenuti essenziali delle discipline;  

 

2. Un programma equipollente con la riduzione parziale e/o sostituzione dei contenuti, ricercando la 
medesima valenza formativa (art. 318 del D.L.vo 297/1994).  

 

 

Sia per le verifiche che vengono effettuate durante l’anno scolastico, sia per le prove che vengono 

effettuate in sede d’esame, possono essere predisposte prove equipollenti, che verifichino il livello di 

preparazione culturale e professionale idoneo per il rilascio del diploma di qualifica o della maturità. Gli 

alunni partecipano a pieno titolo agli esami di qualifica e di stato e acquisiscono il titolo di Studio.  



Rispetto ai contenuti:  

-ridurre gli apparati concettuali con eventuali sostituzioni  

- valorizzare gli aspetti operativi dei saperi  

-mirare all’essenzialità e alla fondatività delle conoscenze e delle competenze  

 

Rispetto alle forme realizzative :  

-fornire tracce, schemi, mappe,…  

-utilizzare strumenti compensativi ( computer con i programmi di videoscrittura,…)  

-programmare le prove ( colloqui orali,  orali,…) -sostenere lo studente valorizzando i suoi punti di forza 

CRITERI PER LA PROGETTAZIONE DI UNA PROVA EQUIPOLLENTE 



Programmazione 

OBIETTIVI “MINIMI “  

• RICERCA DEI CONTENUTI ESSENZIALI DELLE DISCIPLINE  

• SOSTITUZIONE PARZIALE DEI CONTENUTI PROGRAMMATICI DI ALCUNE DISCIPLINE CON 

ALTRI CHE ABBIANO LA STESSA VALENZA FORMATIVA  

• PREDISPOSIZIONE DI PROVE EQUIPOLLENTI NEL CORSO DEGLI ANNI SCOLASTICI E IN 

OCCASIONE DEGLI ESAMI CONCLUSIVI ( Qualifica e/ o diploma )  

• LE PROVE EQUIPOLLENTI DOVRANNO ACCERTARE CONOSCENZE, COMPETENZE, CAPACITA’ 

ACQUISITE DALLO STUDENTE  

Nel PEI per obiettivi minimi, i docenti delle singole discipline debbono indicare per la 

loro materia gli obiettivi minimi che l’alunno certificato H, come tutti i suoi compagni, 

deve raggiungere per ottenere la sufficienza. Questo PEI è riconducibile alla 

programmazione di quell’ordinamento di studi (quindi non sono ammessi esoneri), anche 

se sono consentiti degli adattamenti rispetto alla programmazione della classe.  

Il Consiglio di Classe deve deliberare all’inizio dell’anno scolastico che il PEI è globalmente 

riconducibile ai programmi di quell’ordinamento di studi, e quindi è valido per il conseguimento del 

titolo di studio. Alla fine dell’anno scolastico, in sede di scrutinio, il Consiglio valuta se gli obiettivi 

minimi sono stati raggiunti, ed in caso affermativo, promuove lo studente alla classe successiva. 



Obiettivi didattici sono differenziati dai programmi ministeriali, ma si possono comunque 

perseguire obiettivi educativi comuni alla classe utilizzando percorsi diversi ma con lo stesso fine 

educativo. La programmazione NON è riconducibile ai programmi ministeriali per quella precisa 

classe in cui è inserito l’alunno disabile, o con difficoltà di apprendimento….  

 

E’ necessario il consenso della famiglia (art. 15, comma 5, O.M. n. 90 del 21/5/01): il Consiglio di 

Classe deve dare immediata comunicazione scritta alla famiglia, fissando un termine per 

manifestare un formale assenso. In caso di mancata risposta, si intende accettata dalla famiglia la 

valutazione differenziata. In caso di diniego scritto, l’alunno deve seguire la programmazione 

di classe.  

 

La programmazione differenziata consiste in un piano di lavoro personalizzato per l’alunno, stilato 

da ogni docente del C.d.C. per ogni singola materia, sulla base del P.E.I. Gli alunni vengono valutati 

con voti che sono relativi unicamente al P.E.I. Tali voti hanno valore legale solo ai fini della 

prosecuzione degli studi. Per gli alunni che seguono un Piano Educativo Individualizzato 

differenziato, ai voti riportati nello scrutinio finale e ai punteggi assegnati in esito agli esami si 

aggiunge nelle certificazioni rilasciate, l’indicazione che la votazione è riferita al P.E.I. e non ai 

Programmi ministeriali (comma 6 art. 15 O.M. 90 del 21/5/2001) 



Possono partecipare agli Esami di Stato, svolgendo prove differenziate omogenee al percorso svolto, 

finalizzate al conseguimento di un attestato delle competenze acquisite utilizzabile come “credito 

formativo” per la frequenza di corsi professionali (art. 312 e seguenti del D. L.vo n. 297/94) 

 

 

 

E’ inoltre possibile prevedere un percorso differenziato nei primi anni di scuola e successivamente, ove il 

Consiglio di Classe riscontri che l’alunno abbia raggiunto un livello di preparazione conforme agli obiettivi 

didattici previsti dai programmi ministeriali o globalmente corrispondenti, passare ad un percorso con 

obiettivi minimi, senza necessità di prove di idoneità relative alle discipline dell’anno o degli anni 

precedenti (comma 4 art. 15 dell’O.M. 90 del 21/5/2001). 

 

Pertanto, se ci fossero le condizioni, è possibile cambiare, nel percorso scolastico, la programmazione da 

differenziata in obiettivi minimi e viceversa. 



 
Che cosa si intende per prove equipollenti? 
  
Per gli studenti che seguono obiettivi riconducibili ai programmi ministeriali è possibile predisporre 
sia per le verifiche che vengono effettuate durante l’anno scolastico, sia per le prove che vengono 
effettuate in sede d’esame, prove equipollenti, che verifichino il livello di preparazione culturale e 
professionale idoneo per il rilascio del diploma di qualifica o della maturità.Le prove equipollenti 
possono consistere in:  
1. MEZZI DIVERSI: le prove possono essere ad esempio svolte con l’ausilio di apparecchiature 
informatiche.  
2. MODALITA’ DIVERSE: es. Prove strutturate (risposta multipla, Vero/Falso, ecc.).  
3. CONTENUTI DIFFERENTI DA QUELLI PROPOSTI DAL MINISTERO PER GLI ESAMI DI 
STATO: il Consiglio di Classe entro il 15 Maggio predispone una prova studiata ad hoc o 
trasformare le prove del Ministero in sede d’esame (la mattina stessa).(Commi 7e 8 dell’art. 15 
O.M. n. 90 del 21/5/ 2001, D.M. 26/8/81, art. 16 L. 104/92, parere del Consiglio di Stato n. 
348/91).  
4. TEMPI PIÙ LUNGHI nelle prove scritte (co.9 art. 15 dell’O.M. 90, co.3 dell’art. 318 del 
Decreto Legislativo n. 297/94).  
 
Gli assistenti all’autonomia e comunicazione possono essere presenti durante lo svolgimento solo 
come facilitatori della comunicazione (D.M. 25 maggio 95, n.170). Nella classe quinta la presenza 
del docente per le attività di sostegno è subordinata alla nomina del Presidente della Commissione 
qualora sia determinante per lo svolgimento della prova stessa. Si ritiene in ogni caso più che 
opportuna la presenza del sostegno. Gli alunni partecipano a pieno titolo agli esami di Stato ed 
acquisiscono il titolo di studio. 









DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62 
 
Norma  on materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo 
ciclo di esami di Stato 
a norma dell’articolo 1, comma 180-181, lettera i), della Le. 13 luglio 2015, n. 107 
(17G00070) 



Documento 15 maggio 

Si suggerisce che il CdC predisponga un dossier a parte, relativo al 

percorso scolastico dello studente con DSA, contenente  

 

 diagnosi,  

 profilo di funzionamento 

 PDP,  

 forme di verifiche e di valutazione  

 esiti dell’osservazione continua e metodica dell’apprendimento 

 tutti i documenti utili a che la commissione d’esame valuti con 

completezza e con imparzialità l’apprendimento dello studente 

con DSA. 

 

Il dossier a parte, relativo al percorso scolastico dello studente con 

DSA, deve essere consegnato direttamente : 

- al Presidente della Commissione d’Esame  

- alla Commissione d’esame all’atto stesso dell’insediamento 

 

 


